
Associazione Tremenbè 

Verbale assemblea mercoledì 18 febbraio 2009 

 

Il giorno 19 febbraio 2009 ad ore 19.00 presso la sala parrocchiale di Martignano si 
è svolta l’assemblea dell’associazione Tremembè. Presiede l’assemblea Armando 
Stefani.  
 
Sono presenti: 
 

1 Alberto Chiogna 
2 Anna Caola 
3 Armando Stefani 
4 Chiara Ghetta 
5 Cristina Bolech 
6 Elena Silvestri 
7 Flavia Ioris 
8 Gabriella Campregher 
9 Giovanna Endrizzi 

10 Irma Bridi 
11 Laura Bampi 
12 Marcio ciechanovicz 
13 Maria Negri 
14 Orietta Bolech 
 
 
All’ordine del giorno: 

 Rientro di Gabriella (racconto) 
 Programma arrivo Vanessa (Rete TUCUM) 
 Progetto giovani (Martignano) 

 
 
Rientro di Gabriella  
Gabriella è appena tornata dal suo viaggio in Brasile e ci racconta il suo viaggio. 
C’è stato un cambio di gestione alla pousada, con l’arrivo di una coppia di ragazzi 
giovani molto bravi, che meritano fiducia. Sono arrivati in un momento di piena 
stagione quindi hanno avuto un inizio attività un po’burrascoso, con dei problemi di 
gestione dovuto in particolare a dei turisti italiani che non trovano niente di meglio 
che litigare tra loro e creare un brutto clima. Si discute dei cambiamenti che ci sono 
stati a Tremembè, nuove strutture hanno aperto e anche la nostra pousada avrebbe 
bisogno di una seria ristrutturazione e manutenzione. Per scherzo, ma non troppo, si 
pensa di organizzare una vacanza solidale composta da una squadra di elettricisti, 
idraulici e muratori! 
Gabriella spiega ai nuovi presenti le attività che l’associazione promuove a Tremembè: 
oltre alla pousada c’è il Coquerinho, una vasta azienda agricola biologica con chalet e 
ristorante. La struttura funziona molto bene ed è in grado di accogliere un certo 
numero di turisti, tuttavia ci sono problemi di promozione perché si trova nell’interno, 
in una zona poco turistica. 
Ci sono vari progetti di sfruttamento delle risorse locali che coinvolgono e danno 
lavoro a un certo numero di persone; uno di questi prevede lo sfruttamento della 
parte inutilizzata del cocco, che verrebbe impiegata come polvere per fare terriccio da 



concimazione mentre la fibra viene usata nell’industria automobilistica. Un’attività che 
da tempo ha ripreso a lavorare è invece la fabbrica di castanha (anacardi), nella 
quale lavorano attualmente 30 donne circa. 
Gabriella informa inoltre di un incontro tra l’Associazione Tremembè, il CAF-CGIL 
triveneto e il movimento brasiliano dei senza terra (tra l’altro uno dei leader, Joao 
Pedro Stedile, ha origini trentine) per verificare le condizioni indispensabili per dare 
inizio alla ristrutturazione del Centro di formazione e la costruzione di un centro 
congressi a Fortaleza.  
Gabriella ci illustra infine il progetto Pedregal: si tratta di un centro dove da anni si 
svolgono attività di doposcuola e dove i bambini hanno la possibilità di svolgere piccoli 
lavoretti e partecipano a decine di laboratori creativi e sportivi; il nuovo progetto, 
presentato dalla ass. Tremembè alla PAT a metà febbraio 2009 ha l’obiettivo di 
attivare dei laboratori professionali per aiutare gli adolescenti a trovare lavoro una 
volta grandi, visto che la mancanza di lavoro sembra essere la condizione 
generalizzata di tutto il quartiere Pedregal. Il progetto prevede un momento di 
formazione su 12 ragazzi del quartiere che poi lavoreranno nel centro a fare cartoline, 
inviti, fotocopie, serigrafie su magliette, con lo scopo di mantenere se stessi e 
finanziare il centro di aggregazione dei più piccoli. 
 
Programma arrivo Vanessa (Rete TUCUM)) 
Si passa poi a parlare di cosa fare con la ragazza brasiliana che arriverà a Trento, 
sembra che il programma proposto da Armando per il 21-22-23 marzo vada bene. I 
dettagli si discuteranno una volta che si conoscono esattamente i giorni in cui Vanessa 
si ferma a Trento.  
 
Progetto giovani (Martignano) 
Marzio ci parla del progetto estivo al parco di Martignano: un corso di ballo 
sudamericano all’aperto, riservato ai ragazzi con meno di 25 anni, da tenersi nei mesi 
di maggio-giugno. Si tratta di 8 incontri di ballo e percussioni, durante i quali è 
prevista anche l’esibizione di gruppi e verrà offerto un cocktail analcolico che un 
professionista preparerà. Il corso è su iscrizione e versamento di una quota simbolica 
di 10 euro a testa. Armando propone che sia il gruppo stesso di partecipanti a 
decidere come investire il denaro raccolto, a fine percorso. Si discute su quale ballo è 
meglio insegnare e sembrano tutti d’accordo nel sostenere che i balli classici latino 
americani siano poco adatti ad un gruppo di giovani e si decide di optare per la 
capoeira, variando in itinere il programma a seconda delle aspettative dei 
partecipanti al percorso. Il titolo previsto potrebbe essere qualcosa come “Danza, 
cultura e ritmi brasiliani”. Si parla poi di coinvolgere, oltre le Politiche giovanili del 
comune di Trento e le due Associazioni trentine di capoeira, il polo sociale 
dell’Argentario e la parrocchia di Martignano, dal momento che l’iniziativa interesserà 
soprattutto il loro territorio. 
 
 
Il presidente Il verbalizzante 
Armando Stefani Elena Silvestri 
 


